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L'arcivescovo di Milano ha inaugurato ieri 
il «progetto spirituale» che la seconda rete 
trasmette ogni giorno tra il tg e le telenovela 
A febbraio sugli schermi Giovanni Paolo II 

Riferendosi alla tempesta di corruzione 
che ha investito molti uomini politici 
l'alto prelato ha detto che soltanto ridefinendo 
i veri valori si può arrivare al «bene comune» 

«Parliamo di etica, ce n'è bisogno» 
D cardinale Martini su Rai2 prepara la rubrica quotidiana del Papa 

• È cominciato ieri il «Viaggio nel vocabolario dell'eti
ca pubblica», riflessioni in tv del cardinale Carlo Ma
ria Martini. Tra il Tg2 delle 13 e le telenovela delle 
14; la seconda rete della Rai ospita il «progetto spiri-

, tuale» che sarà portato avanti, nel mese di febbraio,.'. 
dal Papa. Non saranno, quelle di Giovanni Paolo II, ; 
riflessioni dal vivo, ma preghiere già registrate. Ieri • 

, Martini ha parlato anche di «bene comune». 

A L C O T K SANTINI 

MROMA. Di fronte allo sca
dimento morale del Paese ed 
al pericolo crescente che il 
suo tessuto sociale possa 
sfaldarsi del tutto, appare co
me una costruttiva provoca- _ 
zione il «Viaggio nel vocabo
lario dell'etica» che il cardi-, 
naie Carlo Maria Martini ha 
iniziato Ieri dagli studi del " 
Tg2 alle 13.55 per tre minuti -
con l'annuncio che lo prose
guirà dal lunedi al venerdì • 
per tre settimane. < 

Una iniziativa inedita, mol
to stimolante e di grande at
tualità sia per il grande pub- . 
blico che per gli uomini che 
hanno il dovere di considera
re la politica come «servizio 

per gli altri» perché, come ha 
detto ieri nello svolgere la 
sua prima riflessione, nei 

' •grandi momenti di transizio
ne come il nostro in cui man
cano dei riferimenti validi per 
tutti» è necessario intenderci, 
per fugare la confusione che 

' imperversa nel Paese, sul si
gnificato di alcune parole 
chiave come «bene comune, 
responsabilità, diritto, one-

' sta, sincerità, realta». E giunto 
1 il tempo di «cercare insieme 
di vedere che cosa significa-

• no queste parole» - ha detto 
l'arcivescovo Milano, noto 

• biblista e studioso di etica 
• politica, riferendosi alla tem-
> pesta di corruzione e di col l i cardinale Cario Marta Martini 

lusioni che hanno investito 
molti uomini politici e le siti-
tuzioni - perché solo ridcfi-
nendo alcuni valori etici fon
damentali è possibile ridare 
slancio alla politica intesa 
come attività mirante a per
seguire il bene di tutti e non . 
solo il vantaggio di singole 
persone, di gruppi, di lobby e ? 
dipartiti. ' . ,, - . 

Una delle espressioni che > 
«usiamo più di frequente è il 
bene comune» - ha osserva
to il cardinale - «ma non 
sempre siamo d'accordo sul 
suo significato preciso». Ora > 
è vero che il concetto di bene ' 
comune è proprio del pen
siero cattolico e, in particola-
re. della Scolastica nelle sue 
diverse incarnazioni da S. 
Tommaso d'Aquino a Mari
tain, al Concilio Vaticano II 
che vi ha dedicato un ampio 
paragrafo nella Costituzione 
Cauaìum etspes, alle più re
centi encicliche pontificie 
come la Centesimus Annus. • 
Ma è anche vero che il con
cetto è stato riproposto dalla 
cultura moderna e contem- -
poranea, da quella che ani
mò la Rivoluzione francese 
alla scienza politica che tre ' 

dato vigore ai movimenti so
cialisti, comunisti e solidari
stici giunti fino a noi anche 
se oscurati dalle storture e 
dalla crisi delle esperienze 
socialiste dell'est Nondime
no il bene comune resta, al 
di là delle diverse interpreta
zioni secondo il cardinale, il 
massimo tentativo di una in
tegrazione sociale basato sul 
consenso connesso al diritto 
di chi lo esprime a controlla
re chi lo ha ricevuto. Perciò, 
chi è chiamato a promuove
re organicamente e istituzio
nalmente il bene comune, 

'deve considerare .«fonda
mentale lo spirito di servizio», 
secondo il cardinale, perché 
solo in tal modo ed unendo 
alla necessaria competenza 
l'efficienza può essere resa 
«trasparente» o «pulita» l'atti
vità degli uomini politici. In 
sostanza, non ci sarebbero 
state tangentopoli, né collu
sioni tra mafia e politica, né 
appalti pubblici truccati se 
fosse stato testimoniato «con 
responsabilità, con onestà il 
bene comune». -<.«•- . 

Un'altra parola su cui è ne
cessario tornare a riflettere -
ha proseguito Martini - è «la 

* responsabilità» per poter da
re «giudizi corretti su com-

- portamenti • amministrativi, 
: sociali, politici». La valutazio
ne della responsabilità mora
le ci deve portare ad analiz
zare i «processi» che condu-

; cono alle «decisioni di fon-
' i do», ossia alle opzioni in cui 
* si decide il senso cornplessi-
•i vo dell'agire umano. E qui si 
*- pone il problema della «re

sponsabilità personale e re-
1 sponsabilità collettiva» che 

deve portarci ad indagare nel 
• complesso intreccio tra il pri-
* vato ed il pubblico, tra il per

sonale ed il politico per stabi
lire, nel caso dell'azione svol
ta da un uomo investito da 

'. una pubblica responsabilità, 
-*. quale è stato il suo impegno 
, per il bene, come lotta conti

nua al fine di sconfiggere il 
-' male presente nelle strutture 
' della società ed a debellare 
tutte le forme, di ingiustizia 
esistenti, che penalizzano i 
ceti più poveri. La responsa
bilità morale, cosi intesa, è 

', chiamata a svilupparsi nel
l'ottica di un impegno teso 

, alla liberazione dell'uomo. 
Oggi parlerà di «ottimismo 
ètico». , - > •• -»» 

H presidente del consiglio interviene con il ministro della Pubblica istruzione a un incontro per lanciare un messaggio antirazzista 
«Meno Manzoni e più Primo Levi», suggerisce il capo del governo che vuole liberare gli insegnanti da ogni vincolo 

Amato «anarchico»: i prof inventino i programmi 
> «Bisogna che immondo della scuola si dia da fare per 
ì sconfiggere il-razzismo e l'intolleranza...»: cosi il mi-
j nistro Rosà'Russo Jervolino ha inviato il suo «mes
saggio» ai docenti e non-docenti d'Italia. E Giuliano 
Amato, durante-la conferenza stampa, ha suscitato 
clamore, dicendo: «Bisogna svincolare gli insegnanti 
dai programmi. E invece di far leggere tre volte i Pro
messi Sposi, si potrebbe far studiare Primo Levi...». 

CLAUDIA Anurrn 
i B ROMA. Meno Manzoni, ' 
più Primo Levi. E poi: basta » 

. con i programmi scolastici da ' 
seguire a tutti I costi, i prolesso-

. ri dovrebbero essere lasciati li
beri di Insegnare ciò che vo
gliono... 

L'idea non è originalissima, 
no; ma questa volta il parere è 
autorevole, la battuta viene da 
Giuliano Amato, presidente 
del Consiglio, nonché docente 
di diritto costituzionale. E, cosi, 
é nato la domanda: ma come, 
il «professor» Amato vuole por- • 
tare l'anarchia in classe, pensa ' 
di buttare a mare, addirittura. " 
l'Alessandro d'Italia? • 

Il capo del governo, ieri, con . 
Rosa Russo Jervolino, ministro 
della Pubblica istruzione, par- ; 
tecipava a una . conferenza 
stampa, per illustrare urr «mes
saggio» al mondo della scuola. ' 
L'invito, in sostanza, é questo: I 
docenti e tutti coloro che sono 
vicini ai ragazzi devono fare il 
possibile, per arginare il feno
meno dell'intolleranza e del
l'antisemitismo. . , 

, Si é parlato molto, perciò, di 
•prevenzione», e di «educazio
ne». Erano presenti, fra gli altri, 
anche Dario Tedeschi, vice- ' 
presidente dell'Unione comu
nità ebraiche in Italia (ha ri
cordato come sia in prepara
zione una videocassetta per ri- -
cordare l'eccidio delle Fosse 
Ardeatine). ed Enrico Modi
gliani. Primate intervenuta Ro- ' 
sa Russo Jervolino, che ha illu
strato Q suo messaggio (si * 
chiama proprio cosi: «Messag
gio del ministro della pubblica 
istruzione alle scuole»): poi, é • 
toccato a Giuliano Amato. - - -

Il presidente del consiglio 
ha detto: «La scuola può e de- ' 
ve fare molto. Odio e ostilità / 
sono frutto deir'induztone" 
culturale e ognuno di noi. 
qualsiasi cosa insegni, può 
educare alla tolleranza e alla 
convivenza». Subito dopo, ha 
aggiunto: «Come docente, mil
le volte mi sono sentito dire da -
colleghi: "Ma io ho un pro
gramma da seguire, come fac- -
ciò?". Bene, la soluzione é che 
ogni docente sia libero di inse
gnare quello che vuole. Altri
menti, spiegherà quattro volte i 
persiani, e mai il nostro tempo. • 
Il ministro della, pubblica istru
zione deve liberare gli inse- : 
gnanti dai programmi...». 

Infine: «Pensiamo ai Pro
messi Sposi. Ha senso farli leg
gere agli studenti per tre volte, • 

e poi lasciare fuori dalla scuola 
Primo Levi?». -
• Dov'è lo «scandalo»? Proba
bilmente, non c'è. Nel pome
riggio, il ministero della Pubbli
ca istruzione ha precisato: si è 
trattato di una battuta, un mo
do per dire: è ora che la scuola 
cominci ad occuparsi anche di 
ciò che succede in casa nostra 
e nel mondo!.. Giuliano Ama
to, però, deve aver dimenticato 
che, qualche tempo fa, la com
missione istituita per rinnovare 
i programmi delle scuole supe
riori propose di «tagliare» dai li
bri di testo proprio luì, Ales
sandro Manzoni; allora, l'Italia, 
frastornata e stupita, si inde
gnò. Ne nacquero polemiche 
infinite e ferocissime. Poi. non 
se ne fece nulla, la proposta fu 
ritirata. , -

E i «programmi» da elimina
re? «Liberiamo i professori», ha 
detto Amato. Perciò: il ministe
ro della Pubblica istruzione si 
dia da fare. Ancora una battu
ta? Ancora una piccola, pitto
resca «forzatura»? Nel disegno 
di legge sulla riforma della 
scuola superiore - approvato 
nella scorsa legislatura dal Se
nato, In sede referente, e ora 
«in giacenza» - questa ipotesi è 
contemplata; vi si parla di au
tonomia degli istituti e, perciò, 
anche di una certa flessibilità 
nei programmi. «Amato non 
ha detto niente di rivoluziona
rio», hanno commentato tutti. 
Anche Dario Missaglia, segre
tario generale della Cgil-scuo-
la, non si è stupito. Ha detto: 
•In fondo, dell'intervento di 
Amato ciò che più conta è il 
senso "politico". Sì riscopre, 
cioè, che insegnare è una pro
fessione "sociale", per cui, in
dipendentemente dalla mate
ria e dallo spunto da cui si par
te, non si può prescindere dal
le persone, da ciò che ci acca
de intomo...». T -

L'idea del «messaggio al 
mondo della scuola», del resto, 
è partita proprio dai sindacati. 
I rappresentati di Cgil, Cisl e 
Uil, infatti, la suggerirono al 
ministro qualche settimana fa, 
durante un incontro nella sede 
del ministero. Ed ecco, adesso, 
questi quattro logli spessi. Ro
sa Russo Jervolino, ieri, si è au-

' gurata che non faccia la fine 
della circolare emessa il 7 otto
bre scorso, perché nelle scuole 
si ricordasse la deportazione 
degli ebrei. L'invito arrivo in 
tutti gli istituti, ma, salvo poche 
eccezioni, non fu raccolto. 

LE REAZIONE 
ì » I . n i M iC . » ' ! « . . i n i 

«Ma non buttiamo 
le vecchie materie» 
• • ROMA. Brutalmente, la do
manda è questa: è giusto la
sciar perdere Alessandro Man
zoni, per parlare in classe dei 
nazì-skin? . -

Sorridono gli insegnanti, è 
divertito anche il professorTuI-
lio De Mauro, docente di Rio-
sofia del Linguaggio alla «Sa- ' 
pienza» di Roma. Per prima co
sa, dice: «Bello, mi fa piacere 
che Giuliano Amato scopra l'e
sistenza della scuola. Il suo, è 
stato un silenzio da primato. E 
pensare che, negli Stati Uniti, 
buona parte della competizio
ne elettorale Bush-Clinton ha 
riguardato proprio i tagli e l'or
ganizzazione del sistema sco
lastico..:». Professore, e Manzo- ' 
ni? «Ecco, bisognerebbe inco- , 
raggiare i presidente del consi
glio a parlare maggiormente di '• 
scuola. Altrimenti, rischiano di ' 
dire cose superficiali. Primo 
Levi si legge già molto. Il pro
blema è la formazione cntica, 

che non si ottiene chiacchie
rando a vuoto di razzismo, ma 
capendo le equazioni di se
condo grado;;sapendo, bene, 
un poco di chimica: studian
do, bene, un poco di fisica. Il 
razzismo si sconfigge cosi, fa
cendo bene scuola». E il mon
do contemporaneo? E quello 
che ci accade intomo? «SI, bi
sogna insegnare anche a leg
gere il mondo contempora
neo. Ma questo è un risultato, 
non una materia di insegna
mento. Prima, ripeto, occorro
no l'educazione storica, la chi
mica ie, perché no?, anche 
Alessandro Manzoni». 

Ed ecco alcuni insegnanti 
della scuola superiore. Allora, 
Manzoni è da buttare? E i pro
grammi sono catene, da cui, 
come dice Amato, bisogna «li
berarsi»? Tutti premettono: il 
problema è sterminato, com
plesso. Poi, si scopre che, in al
cune scuole, di razzismo, di 

Giuliano Amato Tullio De Mauro 

• antisemitismo si parla molto, -
moltissimo. 

Isabella Lucarelli insegna 
italiano e latino in un liceo . 
scientifico di Roma (che si 
chiama Primo Levi). Spiega: ' 
•Per prima cosa, devo dire che, 
dove insegno io, di razzismo e 
antisemitismo si discute. Ma 

• anche altri argomenti vengono ; 
affrontati. E spesso sono ì ra- • 
gazzi a sceglierli». E il program- *> 

ma? -lo ne seguo solo lo sche
letro. In quarta, poi, quello di 
italiano è lunghissimo. Cosi, 
abbiamo deciso di non fare gli 
autori minori». E, scusi, non ci 
sono «sanzioni»? «Ma no, è una 
cosa normale. Certo, il proble
ma esiste. Gli studenti arrivano 
all'ultimo liceo letteralmente 
nauseati dai Promessi Sposi, 
lo, una volta, eliminai Dante 
Alighieri. Era una classe del-

'" l'ultimo anno. Quando venne 
" il giomo-della maturità; il presf-

-dente' della commissione d'e
same si arrabbiò: ma come, 
non avete fatto Dante? Era fu
rioso. Da allora, mi sono ben 
guardata dal riprovarci. Però, 
in generale, c'è una certa liber
tà. Dipende dal docente. Per 
me, per esempio, è importante 
che i ragazzi riflettano su se 
stessi ecosl chiedo loro di leg
gere romanzi, dove il protago
nista sia sempre un giovane...». 

E Grazia Sargentini, che nel 
liceo scientifico insegna latino 
e italiano, è lapidaria: «Non so
no affatto d'accordo con la 
Russo Jervolino, né con Ama
to. Quest'anno, per il razzismo, 
i miei studenti hanno scritto te
mi, visto un film, partecipato a 
manifestazioni... La verità è 
che di ciò che ci accade intor
no si parla, moltissimo. Ed è 
giusto che sia cosi, lo, il primo 
giorno di scuola, quest'anno 
ho detto: per quindici giorni, 
leggeremo i giornali in classe e 
discuteremo, scegliete voi un 
argomento. E cosi è stato. La 

* quarta ha voluto! nazì-skin e la 
' quinta la manovra finanziaria 

di Amato. Ma un programma 
; • di massima è necessario. I ra

gazzi, infine diciamocelo, de-
" vono uscire dalla scuola sa-

l pendo leggere, scrivere e far di 
' conto». - , , . •, -

Napoli. Figlia di uno stimato professore universitario, la donna era fidanzata con un collega * 

Mèdico partorisce e occulta il bimbo morto 
«Ma io non sapevo di essere incinta» 
Una donna partorisce in casa un bimbo già morto e 
nasconde il corpicino in un ripostiglio. Protagonista 
6 un medico di una Usi napoletana, che aveva sem
pre taciuto ai parenti di essere incinta. Figlia di uno . 
stimato professore universitario, Giovanna De Leo, ; 

34 anni, in preda a forti emorragie, è stata portata in 
ospedale dal fidanzato, anch'egli medico. Arrestata, ' 
è ora piantonata dalla polizia. " , ' " , • -•"•" 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' *' 

MARIO RICCIO , -

• i NAPOLI. Era incinta al no
no mese, ma nessuno se ne 
era mai accorto. Neanche il 
padre, il fratello, il fidanzato, 
tutti medici come lei. Negli ulti
mi tempi, i suoi parenti si era- •• 
no preoccupati per come la 
donna stesse ingrassando. Ma 
lei rassicurava tutti: quell'au
mento di peso, rispondeva si
cura, era dovuto semplice
mente alla disfunzione tiroi
dea, una malattia che si porta 
appresso da quando era anco
ra adolescente. Cosi, Giovanna ' 
De Leo, 34 anni, dipendente di 

una Usi, è riuscita a tenere na
scosta la sua gravidanza. Do
menica sera, le sono venute le 
doglie. La dottoressa non si è 
persa d'animo: si è chiusa nel
la sua camera e, senza alcun • 
aiuto, ha partorito, soffrendo 
in silenzio, un feto «premorto», 
pare da 7-8 ore, di oltre tre chi
li. Poi ha nascosto il cadavere ' 
del bimbo in un ripostiglio ed ' 
ha chiamato al telefono Mario 
Piccolo, il suo compagno, al. 
quale ha chiesto di essere soc-. 
corsa: «Corri da me, ho una 
fortissima emorragia». 

All'ospedale «Loreto Mare», 
di fronte ad una diagnosi per 
nulla dubbia, Giovanna ha ten- ' 
tato di negare di aver dato alla 
luce un bimbo. Dopo circa . 
un'ora si è decisa a confessare: • 
«Si, ho partorito da sola, ma 
non sapevo di essere incinto», 
ha raccontato in lacrime ai * 
medici. Giovanna è stata arre
stata con l'accusa di occulta- -
mento di cadavere: le sue con
dizioni (è piantonata dalla po
lizia nel reparto ginecologico • 
del nosocomio), non sono -
gravi, se la caverà In una deci- < 
na di giorni. • « 

Una brutta ed oscura storia, 
maturata nell'ambiente della 
Napoli bene, sulla quale gli in
quirenti stanno cercando di fa- ; 
re luce. Figlia di uno stimato / 
professore universitario. Tee- I 
doro De Leo («Non capisco _' 
perché ha nascosto la gravi- -
danza: avremmo • accolto • il * 
bambino a braccia aperte»), 
Giovanna è Fidanzata con un ' 
suo collega, Mario Piccoli, di 
42 anni. L'uomo sostiene di 

non aver mai saputo che la sua 
compagna aspettasse un figlio: 
«Domenica scorsa, alle 22,30, • 
ho trovato Giovanna, che vive ì 
con i suoi genitori, in preda ad 
una crisi emorragica. Imme- ' 
diatamente ho chiamato un gi
necologo di fiducia, il dottor ' 
Angelo Abbondanza». Questi, -
arrivato dopo circa mezz'ora, '* 
dopo aver visitato la donna, le •" 
ha chiesto se di recente avesse -
partorito. La risposta di Gio
vanna è stata perentoria: «Ma < 
che scherza?». Il medico ha . 
consigliato l'immediato ricove
ro della giovane in ospedale. • 
Mario Piccolo, presa in braccio 
la fidanzata, l'ha portata al 
"Loreto Mare". Al pronto soc
corso è bastato poco per ap- • 
purare la venta: la donna ave- -
va partorito qualche ora prima. -

Lo stesso Eliseo De Leo ha 
riferito di non essersi mai reso 
conto che la sorella fosse in- •• 
cinta. Eppure, la sera del 31 di
cembre scorso, Giovanna ave
va accusato alcuni sintomi 
precisi: febbre alta e continue . 
emorragie. Come mai, in una 

casa zeppa di medici, nessuno 
è riuscito a diagnosticare il ma
lore della giovane? O. almeno, 
a consigliarle il ricovero in 
ospedale? 

Le indagini le sta svolgendo 
il commissario di ps di Poggio-
reale, Antonio Gambna. Ieri, 
per verificare se lo stato di gra
vidanza di • Giovanna fosse 
realmente sconosciuto ai suoi 
familiari, il funzionario ha in
terrogato il padre, la madre, e 
il fratello della donna. Succes
sivamente è stato ascoltato an
che il fidanzato della parto
riente, Mario Piccolo, per ac
certare sue aventuali respon
sabilità. - ~ '-, 

È stato Eliseo De Leo che ha 
portato il cadavere del bambi
no in ospedale: era ancora av
volto insieme con la placenta 
in una busta di plastica. In se
rata, il corpicino è stato trasfe
rito all'istituto di medicina le
gale della prima facoltà di Na
poli per l'autopsia, che dovrà 
accertare a quando risalgono il 
parto e la morte. • . - • 

Raidue ingaggia don Gelmini 

D sacerdote anti-droga 
sarà il conduttore 
del programma «Rock-cafè» 
Don Gelmini, il direttore della comunità Insieme, sa
rà il nuovo conduttore del programma musicale di 
«Rock café» che da febbraio andrà in onda ogni set
timana alle 22,15 su Raidue. L'annuncio è stato dato 
ieri dal direttore della rete Sodano. Intanto l'indu
stria del sacro propone una singolare novità: il con
fessionale con aria condizionata e fax. Una novità 
che piace poco alla Chiesa. «Siamo al ridicolo». •*» 

. • tr . , ". NOSTRO SERVIZIO <-» ' •> 

••ROMA. Dal 4 febbraio 
prossimo su raidue don Gelmi- ' 
ni, il direttore della comunità 
Insieme, condurrà la nuova 
edizione di «rock calè», il pro
gramma di raidue sulla musica 
e i problemi giovanili che an- ~ 
dia in onda ogni settimana alle -
22.15. Lo ha annunciato il di
rettore di raidue Giampaolo 
Sodano sottolineando come la 
scelta del religioso sia stata de
cisa per le capacità specifiche 
di don Gelmini «che è uno dei ; 
più sensibili connoscitton del •'" 
mondo giovanile e che ha ' 
sempre dimostrato oltretutto di "'.' 
essere sia un conoscitore della • -
musica che uno straordinario "/' 
comunicatore. Questa scelta di : 
raidue fa seguito ad una serie -
di iniziative che hanno visto la 
rete diretta da Giampaolo So- -
dano affidare a personalità del • -
mondo cattolico (madre Tere- ' 
sa di Calcutta, per la quale è ; 
pronta una seconda serie di ' 
preghiere, il cardinale di mila-
no Carlo Mana Martini, che ha * 
iniziato una serie di nflessioni 
quotidiane alle 13,55 in vista ' 
dei filmati concessi dalla tv va
ticana su preghiere omelie e • 
discorsi del santo padre previ
sti in primavera), interventi e * 
rubriche. Sodano ha poi spie
gato che don Gelmini non rice
verà alcun compenso. -

Intanto, mentre dalla televi
sione arrivano le novità «reli
giose», ci sono altre notizie " 
piuttosto curiose sullo sviluppo -
«avveniristico» ,., dell'industria 
del sacro. Sviluppi non sempre 
gradite dalla Chiesa. Come il 
confessionale in versione de
gna del duemila: comodissi
mo, attrezzato, ultratecnologi-
co, dentro c'è installato addi
rittura il fax. È l'ultima sconvol- • 
gente «trovata» di una azienda ' 
specializzata nel settore degli -
arredi sacn, la «Genuflex», già ' 
passata alla cronache per aver " 
«piazzato» confessionali awe- * 
nirisoci - (termoregolamenta-
zione, trasformabilità in mini- ' 
-salotti) in mezzo Piemonte. 
Adesso i progettati della ditta 
trevigiana vanno oltre e prò- • 
pongono la confessione per 
via telematica: » «uno * degli 

Sequestro 

Ruba bimbo 
per riavere • 
un credito 
Wm CATANIA. Luigi Di Bene
detto di 38 anni, è stato arre
stato a Francofonte (Siracusa) • 
da agenti di polizia di Caltagi-
rone per aver sequestrato, un 
bambino di un anno, Luca Flo-
ridia. a scopo di estorsione. 
Maurizio Floridia, di 38 anni, di 
Caltagirone era stato invitato a 
cena da un amico e aveva la
sciato nell'automobile il bam
bino che dormiva. Dopo cena 
Giuseppe Gulino, di 21 anni, 
amico di Di Benedetto, anche 
lui invitato a pranzo, aveva det
to di dovere andare in paese 
per comprare dei farmaci e, 
messosi alla guida dell' auto
mobile di Flondia. con dentro 
il bambino, lo aveva portato in 
casa di Di Benedetto a Franco
fonte (Siracusa). Quest' ulti
mo ha tenuto sequestrati per 
un giorno Gulino e il bambino. ' 
Secondo quanto accertato dal
la polizia il bambino è stato ra
pito per indurre Maurizio Fiori-
dia a restituire a Di Benedetto 
due milioni e mezzo di lire che 
gli doveva. 

optional non ancora realizzato 
ma già in programma — an
nunciano dall'ufficio della cit
tadina veneta di Maser — è il 
fax». Ma è un «giallo»: in serata 
i rtesponsabili della ditta han
no smentito l'esistenza di un 
progetto di confessionale con 
fax. La Caloi, altra industria na
ta in provincia di Treviso con 
filiali a Roma, Napoli, Torino e 
Palermo, non vuole essere da 
meno e lancia «Pordenone»-
•quattro porte a vetro-camera 
sound-stop - recita lo scintil
lante depliant promozionale -
porte costruite a sandwich, ' 
materiali fonoassorbenti, grata 
mobile, luci automatiche con 
apriporta». Tra i numerosi .ac
cessori che garantiscono «pra
ticità e comfort», un modernis
simo impianto di-aria condì- -
sonata calda e fredda.' «Porde
none è disponibile in rovere e 
in noce canaletto — «dice Mi
chele Vitale, responsabile del
la Caloi a Roma - garantisce 
una perfetta coibentazione e 
ha soppiantato il modello pre
cedente con ventola e porta 
basculante che consentiva ra
teazione». •. t '• -

Proposte avveniristiche che 
fanno venire in mente la bellis
sima scena, surreale, della sfi
lata di moda ecclesiastica nel 
film Roma di Fellini. Ma le no
vità piacciono alla Chiesa? 
Non sembra.! sacerdoti re
sponsabili non sono più dispo
sti a tollerare ultenon esagera
zioni «siamo arrivati all'assur
do - dice don Giancarlo Santi, 
architetto, - presidente della • 
commissione per l'arte sacra 
della diocesi di Milano e mem
bro del comitato scientìfico di 
Koinè - le ditte che operano 
ne! settore dell'arredamento 
sacro pensano che iconfessio- ' 
nali siùno un prodotto come ' 
un altro. Fanno la corsa a chi li 
attrezza di più, poi li presenta
no, li lanciano come fossero 
macchine, oggetti di piacere e 
di consumo. Hanno trasforma
to il confessionale in una cabi
na superaccessoriata. Tutto 
ciò è ndicolo: la confessione è 
un sacramento e va celebrato 
in maniera sobria e dignitosa». • 

FaroukKassam 

Emesso terzo 
ordine 
di cattura 
M CAGLIARI. Il sosttuto pro
curatore della Repubblica del 
tribunale di Cagliari, Mauro 
Mura, ha emesso un altro ordi
ne di custodia cautelare per il 
rapimento di Farouk Kassam, 
sequestrato il 15 gennaio dello • 
scorso anno e liberato nella 
notte tra il 10 e l'I 1 luglio scor
so. Destinatario del provvedi
mento è un allevatore di Lula, " 
Mano Asproni, di 34 anni, lati-. 
tante, accusato di concorso in 
sequestro di persona. Si tratta " 
del terzo ordine di custodia 
cautelare emesso dal dottor 
Mura. Segue quelli contro l'ex 
•pnmula rossa» del banditismo " 
sardo, Matteo Boe, arrestato al
cuni mesi fa in Corsica e con
tro il pastore Ciriaco Baldassa-
re Marras, arrestato il 26 no
vembre scorso. Secondo indi
screzioni, pare che Asproni 
compaia in una delle foto se
questrata a Boe, nelle quali sa
rebbe ntratta la zona della 
grotta-pngione. 


